Compete al giudice del merito accertare in concreto se
una determinata innovazione costituisca o meno
alterazione del decoro architettonico

(09/02/2010)
Corte di Cassazione, Sezione II, sentenza 25 gennaio 2010, n. 1286

Il decoro architettonico, quale estetica data dall'insieme delle linee e delle strutture
che ne costituiscono la nota dominante e imprimono alle varie parti dell'edificio,
nonché all'edificio stesso nel suo insieme, una sua determinata armonica fisionomia,
deve essere valutato, ai sensi dell'art. 1120, secondo comma, c.c., con riferimento al
fabbricato condominiale nella sua totalita e non gia rispetto all'impatto con I'ambiente
circostante. A tal fine, compete al giudice del merito accertare in concreto se una
determinata innovazione costituisca 0 meno alterazione del decoro architettonico, per
cui la sentenza che affermi o neghi I'esistenza di tale alterazione € censurabile in sede
di legittimita solo per vizio di motivazione sul punto.

(Fonte: Condominio Web )



